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Tra qualche giorno arrivano in Italia Patti Smith e «Woodstock in Europe» 

Nostalgico odore 
del vecchio rock 

Le due tournées organizzate dal « Cipiesse », il Centro di 
programmazione spettacoli dell'ARCI - Prezzi contenuti 

ROMA — TI rock fla notizia. 
E non disdegna le polemiche. 
E* bastato che 11 « Cipiesse » 
(il Centro programmatone 
spettacoli dell'ARCI, ' quello 
della fortunata tournée esti­
va di Dalla & De Gregori) 
annunciasse per settembre 
l'arrivo di Patti Smith e del­
la festosa carovana di 
« Woodstock In Europe » per­
ché le trombe della Conte­
stazione e della Grande Cri­
tica si mettessero a squillare 
all'unisono. Vecchia 6toria. 

Prima non andava bene il 
titolo della rassegna (ma il 
rilievo non era del tutto fu­
tile), poi le date, l'organiz­
zazione, la scelta dei luoghi 
e. infine, la « valenza ideolo­
gica » di Patti Smith; come 
a dire che il furore erotico 
e trasgressore della nuova 
sacerdotessa del rock non po­
teva che trovarsi a disagio 
tra le gabbie di un tranquillo 
festival dell'Unità. In altre 
parole, 6i sarebbe trattato di 
una sorta di provocazione 
contro il « movimento ». E 
poi, dulcis in fundo, c'era la 
presenza di Mamone. Ma co-
me — è stato scritto e ripe­
tuto con orrore anche ieri, nel 
coreo di un'affollata confe-
rens» 6tampa nella sede del­
l'ARCI — il « Cipiesse » im­
pianta i concerti in combut­
ta con uno del « grandi pa­
droni della musica»? Quan­
ti problemi, 

Paolo Guerra e Marco Go­
dano, entrambi dell'ARCI, 
raccolgono le domande mali­
ziose e rispondono con pa­
zienza. « Per prima cosa — 
dicono — non si capisce per­
ché un'associazione culturale 
non debba dare la possibilità 
alla gente di vedere e sen­
tire dei musicisti in Italia 
senza bisogno di partire per 
Zurigo o per Parigi. Noi non 
siamo degli impresari di pro­
fessione e tutto ciò che ci 
verrà in tasca sarà reinve­
stito in altre iniziative. I 
prezzi sono bassi (al massi­
mo 3 mila lire) e il control­
lo sui guadagni è scrupoloso. 

Qui «opra (a sinistra) Patti Smith e il suo gruppo. A destra Ario Guthrie 

E' vero, i concerti sono orga­
nizzati da noi e da Mamone 
(gli incassi saranno divisi al 
50?'o e Mamone si metterà 
d'accordo con Patti Smith 
per la sua parte) ma attual­
mente non si poteva fare al­
trimenti: è una questione di 
"accredito". Trattare diret-
tamente con gli artisti stra­
nieri è una cosa che ci pro­
poniamo di fare, se non altro 
per garantire al massimo la 
" trasparenza " delle iniziati­
ve. Comunque i patti sono 
chiari: nessuna speculazione 
e la massima disponibilità a 
discutere di tutto ». 

Del resto, l'organizzazione 
è cosi accurata che a Firen­
ze con il biglietto del con­
certo 6l potranno visitare 
tutti i musei della città e 
ottenere sconti nelle mense 
predisposte. La facile dema­
gogia sulla « musica è di tut­
ti e quindi ce la riprendia­
mo » dovrebbe avere esauri­
to ogni argomento di fronte 
a tanta scrupolosità: a meno 
che non si voglia riaprire il 
vieto e pericoloso discorso 
sulla violenza come « natura­
le comportamento collettivo » 
in antitesi alla « pacificazio­
ne » orchestrata dall'ARCl, 
secondo Già ime Pintor, 

per devitalizzare qualsivoglia 
combustione giovanile. 

Ma torniamo ai concerti di 
questo settembre musicale. 
Patti Smith suonerà a Bolo­
gna (il 9) e a Firenze (11 
10); Country Joe McDonald, 
Richie Havens, Ario Guthrie 
e Joe Cocker — e cioè ì 
quattro di «Woodstock in 
Europe » — saranno in Italia 
dal 18 al 21 settembre (Bo­
logna, Firenze, Casalmaggio-
re e Torino). Della turbolen­
ta cantante-poetessa america­
na si ò già detto e scritto 
di tutto in queste settimane: 
della sua adolescenza a Pit-
man, nel New Jersey, e dei 
segni devastanti della tuber­
colosi: delle sue energie vi-
talistiche contrapposte ai 
presagi della morte e della 
celebrazione di un sesso re­
dento e purificato; il tutto 
passando per un'ambiguità 
livida e maschile tale da far­
le sentire « rivoltante » la 
« femminile sensazione di es­
sere incinta ». Il suo diver­
tente inno a Papa Luciani 
ha fatto scalpore, ma non de­
ve sorprendere in lei questa 
micidiale mistura di religio­
sità e di accenti blasfemi (a 
chi le chiede se crede in Dio 

risponde: « E" il imo istrut­
tore... ». 

Ora è alla testa di una 
tumultuosa banda di rock& 
roll e, luciferina anzi che no, 
mette in musica visioni, urla 
strozzate, * cacofonlsmi ri­
voltanti e pessimismi cosmi­
ci. E' diventata, suo malgra­
do, un simbolo ribollente di 
significati: ma guai a voler­
sene appropriare. Patti 
Smith non « appartiene » a 
nessuno. 

Ben più rassicuranti sono 
i quattro di « Woodstock in 
Europe», memorabili eroi di 
un rito irripetibile riportato 
in vita a forza di massaggi 
al cuore. C'è chi ha giusta-
mente scritto che « per quan­
to i sismografi del senso co­
mune lo designassero come 
epicentro di un inarrestabi­
le sommovimento, Woodstock 
veniva a concludere, non cer­
to ad aprire, la stagione del­
le raccolte ». soffocato dai 
cascami e dai detriti che dis­
semina ogni cultura agoniz­
zante. Giudizi duri, impietosi 
con i facili miti dell'aggre­
gazione e dello « stare in­
sieme ». 

Probabilmente questo Wood­
stock è null'altro che un'eti­
chetta commerciale; eppure. 

c'è da giurarci, la nasUlgia 
farà brutti scherzi. 

Si chiederà al ritrovato Joe 
Cocker, attempato e incra­
vattato • professionista del 
rock-blues, di restituire il 
buffo rantolo" di With a little 
help from my friends; o a 
Richie Havens di piangere la 
sua Freedom; o, ancora, a 
Country Joe McDonald di di­
sotterrare le sue feroci iro­
nie sull'« American wiy of 
li fé ». magari assieme a una 
ballata contro la sporca guer­
ra nel Vietnam. Che dire poi 
di quel folletto di Ario Gu­
thrie, svagato gestore dello 
scombinato « ristorante di 
Alice » immortalato dal film 
di Arthur Penn? S^rà maglio 
non • pretendere da lui le 
atmosfere di Corrtng to Los 
Angeles o di Talkin' 1913 
massnere. I tempi di Pete 
Seeger e de! glorioso vecchio 
folk sono finiti: e forse è 
giusto che sia cosi. -

Risentiamoli tutti, quindi, 
con gli occhi non aprjannati 
dalle immagini variopinte di 
nueU'incredihile pubblico di 
dieci anni fa. Il sapore di 
quei tre giorni non è conser­
vato in nessun barattolo. 

Michele Anselmi 

CONTROCANALE 

Capitini in un ritratto 
parziale in tutti i sensi 
Non molti, probabilmente, 

avranno visto il programma 
su Aldo Capitini andato in 
onda ieri sera sulla Rete uno 
alle 21.45. in contemporanea 
con il film. Ma di questo 
programma vale parlare lo 
stesso. Prima di tutto perché 
vi era tratteggiato un perso­
naggio, Capitini, poco cono­
sciuto, ma che un peso nel­
la cultura italiana sicuramen­
te l'ha avuto. Bastava vede­
re la qualità delle interviste 
concesse da personalità del 
calibro di La Malfa (una 
delle sue ultime, probabil­
mente). di Basso, di Bobbio. 
di padre Balducci. di .Natta. 

Capitini, autore di un Trat­
tato della non-violenza, ha 
impersonato in Italia, da so­
lo verosimilmente, e per mol­
to tempo, l'ideologia della lot­
ta a qualsiasi forma di ag­
gressione e soprattutto a quel­
la di tipo istituzionale. E in 
questo senso la sua figura, 
sconosciuta ai più, andava si­
curamente portata alla luce. 

Ma c'è anche un altro buon 
motivo per cui il program­
ma meritava di essere visto. 
E cioè per rendersi conto di 
come la televisione è capace 
di trattare in questo momen­
to un argomento importante 
come la non-violenza. Intan­

to la trasmissione era con­
dotta da un amico di Capi­
tini. il professor Vittorio Fro-
sini; e questo professore non 
riusciva ad andare oltre le 
origini francescane della cul­
tura del « maestro > perugi­
no o, ancora meglio, oltre le 
sue origini mazziniane, in 
modo da far intendere la pro­
pria sicura fede repubblica­
na (cioè la propria totale ade­
sione al PRD. 

Ma oltre a questo, le in­
terviste stesse mirarono a 
privilegiare soltanto un aspet­
to dell'attività di Capitini: 
la sua « religiosità *. il suo 
atteggiamento astratto nei 
confronti della realtà, la sua 
lontananza dai concreti pro­
blemi politici e sociali che 
egli si trovò davanti duran­
te il fascismo e nel • dopo­
guerra. e di cui ampiamen­
te si occupò. Quasi dimenti­
cati i Centri di Orientamen­
to sociale, cui egli si appli­
cò. subito dopo la Liberazio­
ne, nella sua città; e anche 
dimenticati o quasi (salvo un 
intervento a volo d'uccello di 
Balducci) i fondamentali rap­
porti con il clapirismo* e 
con tutti quei movimenti de­
gli Anni Cinquanta e Ses­
santa da cui sono uscite le 
attuali cosiddette esiaenze ra­
dicali. Al posto della storia. 

insomma, i valori, e forse 
neanche i valori, ma una con­
gerie di « ismi » e di paroloni. 

Un programma di informa­
zione culturale non si dovreb­
be proprio fare in questo mo­
do: farci vedere un po' di 
panoramiche sull'Umbria, e 
poi dirci che di qui, da que­
sti paesaggi. Capitini ha re­
spirato la propria cultura e 
il proprio francescanesimo. 
Oppure raccontarci ancora 
della naturale bontà di cer­
ti personaggi. Ne abbiamo 
abbastanza di vedere questi 
« programmi-alberi ». da cui 
uno trae chissà quali frutti 
e di sentire ancora parlare 
in quel modo della * natura 
lità » delle cose e delle per 
sone. Aldo Capitini e la non­
violenza. italiana e no (già. 
anche americana, francese. 
tedesca: ma qualcuno ne ha 
sentito cenno, nel program­
ma?) sono stati realtà trop­
po serie e consistenti per 
trattarne in maniera cosi piat­
ta. Come, per esempio, il mo­
vimento si fosse raccolto tut­
to solo nella lotta per l'obie­
zione di coscienza e non aves­
se raggiunto l'ampiezza che 
ha avuto contro la guerra 
nel Vietnam. 

g. t. 

Due telefilm stasera in TV 

Arrivano i nostri 
in mezzo al deserto 

Il mercoledì è ' serata di telefilm. . Da una parte, 
sulla Rete uno. i Racconti della frontiera, dal! altra, 
sulla Rete due, Caro papà. Fanno da corollario alcuni 
servizi (la seconda puntata del programma di Arrigo 
Petacco sull'ultima guerra mondiale sulla Rete uno, 
mentre sulla due si conclude C'era una volta U potere 
con un filmato sui Toradja, un antico popolo dell'Indo­
nesia) e la solite kermesse di Giochi senza frontiere. 

Per i Racconti, la vicenda di questa sera prende 
spunto da un gruppo di tecnici accampati in una re­
gione desertica» dovendo svolgervi dei rilievi e degli 
studi. Costoro vengono assaliti dai banditi che si im- J 
possessano dì ogni cosa, facendo fuori molti del gruppo. 
Ai sopravvissuti non resta che chiedere aiuto; ma per 
fare questo devono percorrere centinaia di chilometri. 
Uno di essi vi riuscirà e la spedizione di soccorso, a 
cui si sono uniti i fratelli Baudine. eroi di questa serie. 
cerca di intervenire nel più breve tempo possibile. I 
superstiti sono però giunti allo stremo delle forze. 

NELLA FOTO: Tim Matheson e Kurt Russcl. prò 
tagonisti dei Racconti della frontiera. 

Novità di Rea a Caserta 

Re Mida scappa 
ma alla fine 

ritorna vincitor 
Storia d'una rassicurante (per i picco­
lo-borghesi) rivoluzione da burletta 

- Nostro servizio 
CASERTA,— L'Ente del tu 
rismo di Caserta esulti, il 
sano connubio tra cultura e 
turismo hu ancoia una volta 
mietuto le sue vittime. 

Il consenso delle signore in 
prima fila, impellicciate per 
la prima brezza autunnale 
del « Settembre al Borgo », è 
assicurato. Re Mida, tappa 
emblematica della rassegna è 
una satlretta allegra e anti­
comunista, un dlvertissement 
scenotecnico e allegorico, che 
in una parabola didascalica, 
trionfa in un inno all'evasio­
ne, in un qualunquismo ri­
danciano, altare di consumo 
per riti sacrificali del più de­
teriore riflusso. Grazie a 
Mazzella, veterano regista 
romano, scopriamo finalmen­
te che i ricchi si servono del­
la guerra per arricchirsi, che 
non si può vincere una rivo 
luzione senza coscienza eli 
classe, che il re, bestia isacri 
ficaie, è costretto dal dio ex 
machina a scegliere tra l'in­
telligenza e il potere del vile 
denaro. L'eroe è, naturalmen­
te. l'Uomo, astratto e metafi­
sico. pessimista e un po' 
scemo, che, grazie a Domeni 
co Rea, ' geniale autore del 
testo drammaturgico, final­
mente si trova a riflettere 
sulla sua miserabile condi­
zione umana e ripiega su un 
se stesso mistico e esistenzia­
le. 

Il Mazzella veterano, abile 
e consumato traspositore di 
scritture drammaturgiche 
problematiche e idiote, coglie 
in pieno lo spirito bonaccio­
ne del testo e si diverte, tra 
macchine sceniche, trovatine 
brillanti, battute strapparlso. 
di cui senz'altro va reso me­
rito agli attori, ad offrire li­
no spettacolo degno di una 
stasionp p.sliva. gastronomico 
ed evasivo. 

La storia: Re Mula, nuovo 
ricco carrettiere e spendac­
cione. un Renzo Palmer gras­
soccio e ridanciano, si gode 
gli agi di una ricchezza fa­
cilmente conquistata e op­
prime e governa un popolino 
minuto e selvaggio. Un brut­
to giorno, un intellettualino 
retorico e borioso (Domenico 
Rea travestito da attore) alla 
guida di un nugolo di rivolu­
zionari da strapazzo, in una 
rivoluzione da burletta pren­
de il potere. ' a Compagni » 
straccioni e pezzenti, e pur-' 
troppo privi di coscienza di 
classe, savoir faire necessario 
per ogni rivoluzione che si 
rispetti, oppressi da un parti-
to-falsa coscienza, che occulta 
sotto l'ideologia la realtà di 
sani bisogni corporali, si 
scannano per gli ori del re 
deposto. ' 

La rivoluzione, chiaramen­
te, fallisce per le contraddi­
zioni eternamente in seno al­
le masse e. tra carri allegori­
ci, miti sacri e profani. Re 
Mida-Palmer ritorna vincitore 
a schiacciare sotto un piede 
mariano il serpente intellet­
tuale e politico. Il re, allora, 
nella migliore tradizione l-
dealista. è .tutti i re del 
mondo, cattivi e prepotenti; e 
la rivoluzione è ogni rivolu­
zione. in Oriente come in 
Occidente, destinata, per la 
tranquillità di Rea. fortuna­
tamente. a fallire. L'intellet 
tua lino meridionale di me­
moria crociana, con i suoi 
contenuti impacchettati e 
piccolo-borghesi, trionfa co­
me le orecchie d'asino sul 
capo di Re Mida. bestia 
trionfale del finale tragicomi­
co, per la gioia dei sani 
principi etemi e universali. 

Merito del regista, catego­
ria eterna e universale, che 
penetra degnamente nella 
storiella insulsa ed evasiva 
per il godimento di un pub­
blico estivo in cerca di inno­
centi (e rassicuranti) evasio­
ni. 

Luciana Libero 

CINEMAPRIME 

Affittasi 
killer per 
far fuori 
se stessi 

LA PINE DELLA PINE 
— Regista: Burt Rey­
nolds. Interpreti: Burt 
Reynolds, Dom De Lui­
se. Sally Field, Joanne 
Woodward. C o m m e d i a 
grottesca. Statunitense, 
1978 

Burt Reynolds ha dun­
que portato felicemente a 
termine il golpe che aveva 
iniziato col precedente Col-
lo d'acciaio: là era prota­
gonista, produttore e in 
fondo responsabile princi­
pale, qui conserva solo il 
co-produttore Lawrence 
Gordon, si prende anche la 
briga della regia e il suo 
potere diventa pressoché 
assolto. 

Parlando poco tempo fa 
del film di Sylvester Stal­
lone. Taverna Paradiso, 
pronosticavamo che a Hol­

lywood si sta lentamente 
procedendo verso il domi­
nio dell'attore, o meglio 
della star, dell'interprete 
che riempie le platee con 
il solo richiamo della pro­
pria faccia. Questo film 
giunge a darci ragione. In 
un argomento in cui spera­
vamo ardentemente di ave­
re torto; tra J'altro, Rey­
nolds dev'essere uno su cui 
a Hollywood stanno pun­
tando parecchio, perché da 
Collo d'acciaio sono passa­
ti poco più di due mesi e 
già ci arriva questo nuovo 
prodotto. Certo che per 
realizzare un filmetto così, 
poco originale nell'idea di 
base, raffazzonato nello 
sviluppo drammatico e 
piuttosto sciatto nella rea­
lizzazione, bastano anche 
un paio di settimane. E' 
proprio vero che in Ame­
rica, per queste cose, la­
vorano In serie. 

L'idea è questa: un si­
gnore di mezza età scopre 
di avere un male inguari­
bile, e decide di farla fini­
ta. Salvato da un suicidio 
per barbiturici e ricovera­
to in manicomio, incontra 
un pazzo necrofilo che si 
offre di ammazzarlo, dato 
che lui, da solo, non ne ha 
il coraggio. Dopo vari, ca­
tastrofici tentativi, il no­
stro decide di lasciar per­
dere, e di continuare a vi­
vere. ma il pazzo, oramai. 
se l'è presa a cuore e pen­
sa bene di perseverare.... 

Umorismo nero, ma di 
grana grossa; qualcosa di 
divertente, ma troppo sfi­
lacciato. stemperato. E 
vorremmo chiarire una co­
sa: non siamo, a priori, 
contro gli attori registi di 
se stessi, una tradizione 
che ha precedenti illustri; 
ma se i risultati sono que­
sti, bisogna dire: a ognu­
no il suo mestiere. 

al. e. 
NELLA FOTO IN ALTO: 
Burt Reynolds 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) • Rassegna intemazio­

nale di danza - «Coppella» 
1£3t TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • « Troppe chiacchiere > 
1L2I L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
1tJ5t GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - « I l cri 

mine» - Presenta Douglas Fairbanks Jr. 
nj» FURIA * « Il branco scomparso » - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,4t RACCONTI DELLA FRONTIERA • (C) • « Le male 

terre » - Telefilm di Michael O'Herlihy, con Kurt Russe!, 
Tim Matheson 

21,31 LA SECONDA GUERRA MONDIALE - (C) - « Le armi 
segrete» - -

2&2t MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache 
23 TELEGIORNALE 

| • TV Svizzera 

• Rete 2 
13 T O t ORE TREDICI 
13.1t PUNTI VERDI • (C) • Ballet Naciona] Festivales de 

EspaAa 
U . « TV2 RAGAZZI: BALENA CERCASI - (C) - Documen­

tario 
1 U t T G 2 SPORTSERA - (C) 
19.1t NOI SUPEREROI • (C) - Un appuntamento con Fai 

cornaci e Superman 
1t.4t TG2 STUDIO APERTO 
20,4t CARO PAPA' - (C) . « E" scritto nel libro » • Telefilm • 

Con Patrick Cargill, Natasha Pyne, Ann Holloway 
21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 - (C) * Tomeo tele­

visivo di giochi 
21.30 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE - (C) - « I morti al 

balcone » - Regia di Etienne Verhaeghen ' 
23 TG2 STANOTTE 

ORE 19: Le rondini r.partono per l'Africa: 19.05: Mikesch 
alla fiera - Le grandi manovre: 19,50: Telegiornale; 20,05. 
I record, documentario; 20,45: Il Regionale, rassegna; 21.06: 
Giochi senza frontiere '79; 2 2 3 : Telegiornale; 22,45: Viaggio 
nella lingua italiana; 24: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 

\3 TV Capodìstrìa 
ORE 20£0: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: 
Telegiornale; 21,30: Una vita un amore, film. Regia di Da­
vidson con Tyrone Power, Fernando Alende; 23: Telesport, 
calcio. 

• TV Francia 
ORE 123): Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 1355: Tom e Jer-
ry; 13,35: La quadratura del cerchio; 15: Bizzarrie di donne, 
telefilm; 15,47: Canottaggio - Tennis; 18: Recré A 2; 1330: 
ET la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre telecamere 
per l'estate; 20: Telegiornale; 3045: I capolavori del cine­
ma francese; 22^0: Sette giorni in Persia; 23,15: Telegior­
nale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroiiamo. telequiz; 19,15: 
D mio amico Bottoni: Un ladro in famiglia; 19,50: Notizia­
rio; 20: Marcus Welby: Non lasciarmi mai; 21: Giulio Ce­
sare contro 1 pirati, film. Regia di Sergio Grieco con Gusta­
vo Rojo, Abbe Lane, Gordon MitcheU; 22£5: Il sasso in 
bocca, film. Regia di Giuseppe Ferrara con Giuseppe di 
Bella, Accursio di Leo; 0,06: Notiziario; 0,15: Montecarlo sera 

' D Radio 1 

A W I n ^Ww?W4l w*»t^g^97 PftwfftWw 

nel «Concerto del mattine» 
(Radiotrt) 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14. 15, 19, 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7J20: Sta* 
notte, stamane; 8.40: Inter­
mezzo musicale; 9: Radio an­
ch'io; l i: Drops music; 11.30: 
Incontri musicali del mio ti­
po; 12^0: Voi ed io "79. 13.15: 
Voi ed io "79; 14.03: Musical­
mente; 14,30: Di grasso o di 
magro?; 15,03: Rally; ÌÒJ3Ò: 
Errepiuno-estate; 16,40: In­
contro con un vip; 17: Alta­
lena; 17.30: Globetrotter; 18: 
Dylan: un po' di più; 18̂ 30: 
Combinazione suono; 1950: 
Asterisco musicale; 19,30: 
Chiamata generale; 20: Con­
certo dei premiati al XXVII 
Concorso polifonico intema­
zionale « Guido D'Arezzo »; 
21.03: Audiodrammi d'amore: 
« Il ricordo vivente » di Mi­
chèle Angot; 22: Disco con­
tro, « 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 8^0. 9.30. 11,30, 12̂ 30. 

| 13.30. 16.30, 1&30. 19.30. 2230; 
6: Un altro giorno musica: 

' presenta Pier Maria Bolo­
gna; 7.05: Un altro giorno 
musica; 9.20: Domande a Ra-
diodue; 9tS: Storia di Genti, 
fi principe splendente con 
Glauco Mauri; 10: GR2 esta­

te; 10.12: La luna nel pozzo: 
11.32: Cinquanta è beilo; 
12,10: Trasmissioni regional.; 
12.45: A ruota libera con Turi 
Vasile; 13.45: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue esta­
te: 16- Thrilling; 16,50: Vip; 
17^0; Hit Parade; 18.40: Ci­
tarsi addosso, ovvero, da 
Woody Alien: 20: Spazio X 
formula 2: Augusto Sciarra 
e la disco music. Michele 
Maiorano e il rock, Bebo Mo-
roni e l'Interna tional pop, 
Giorgio Onetti e 11 Country 
and Western; 22,45: Soft mu­
sic. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 
10.45. 12,45. 13.45, 18,45. 20.45; 
6: Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 7.30: Prima pa­
gina; 8,25: Il concerto del 
mattino; 8,45: Tempo e stra­
de; 830: Il concerto del mat­
tino; 1035: Musica operisti­
ca; 12,10: Long playìng; 12,50: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
Rassegne bibliografiche: « Ci­
nema e critica »; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17,30: 
Spazio tre: 19,15: Spazio tre; 
21: Concerto sinfonico, diret­
tore Igor Markevitch; 22,05: 
L'europeo di Vipiteno: Italia­
ni e tedeschi con Gal^mayr; 
23: Il jazz: Marcello Rosa, 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Anche quest'anno c|li Uditori Riuniti lanciano 
una campagna eli lettura particolare per i let tor i 
de L'Unità e di Rinascita: sette paccli i-hbro 
art icolati su una scolta tematica 
•< di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
miq l io ia te ' r ispet to all 'anno scorso 
e possono pei mettere a un più orando numein 
di lettor i — soprattutto giovani - — 
di accostai si ai nostu l i h i i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola Storia del PCI 7 500 
Procacci II socialismo internazionale e 

la guerra d'Etiopia 5 200 
Spriano Gramsci in carcere e impartito 2 400 
Bravo Storia del socialismo 4.500 
Autori vari Teoria e politica della via ita­

liana al socialismo 3 200 

por i lo t to i i de 

/ 

L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranicki 
Gerretana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del mar­
xismo 
Crisi del marxismo? 
Dialettica e material ismo 
Attual i tà del material ismo dia­
lett ico 
h losof ia e social ismo 

22 800 

13 000 

3.200 

5 000 
2.000 
5 200 

2 800 
5 000 

per i lettoli de l'Unità e Ripetuta 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

23 200 
13 000 

Autori vari 

Napolitano 

Lama -
Ingrao 
Cicchetto 
Minucci 

, ' 

per i let tor i ( 

Operaismo e central i tà 
rata 
Classe operaia forza di 
verno 
Il sindacato e la cr is i 
Masse e potere 
A dieci anni dal '68 

ope-

()0-

Terrorismo e cr is i italiana 

e L'Unità e Rinascita 

4.000 

1 400 
3.000 
3.000 
2.200 
2.000 

15.600 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraft 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno 
Rossi 
Pieroni Bortolotti 

I d i r i t t i del le donne 
Una sett imana come un'altra 
La contraddizione femmin i le 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 
Femminismo e part i t i pol i t ic i 
in Italia 1919-1926 

per i le t tor i de L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

3 200 
1.500 
3.800 
2.200 
2.000 

4.800 

17.500 

10.000 

Autori vari I giovani a la crisi della so­
cietà 

Autori vari I comunisti e la questione 
1.800 

giovanile 
Zangheri Bologna '77 
Occhetto-
Chiaromonte - Scuola e democrazia di massa 
Bassi-Pilati I qiovani e la cr is i degli 

settanta 
De Leo La cr iminal i tà e i giovani 

per I let tor i de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. La scienza e le idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 

anni 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia 

polare 
Snyders Pedagogie non diret t ive 

per i le t tor i de L'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villalonga La sala delle bambole 
Garcia 
Marquez Racconto di un naufrago 
Pasolini Le belle bandiere 
Trìfonov Ln casa sul lungofiume 
Bemari Napoli si lenzio e grida 
Suksin II viburno rosso 

po-

3.000 
1.500 

1.200 

2.200 
2.500 

12.200 

7.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

4 200 
3 200 

15 400 

9.0C0 

2.200 

1.20O 
3 800 
2.500 
2 800 

• 3.600 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
16.100 

9.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI­
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia assegno internazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

indirizzo . 

cap. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I I 
(632108.9) '—I 

oacco n. 2 f - 1 
(632109.7) '—' 

pacco n. 3 | I 
(632110.0) »—J 

pacco n. 4 \~\ 
(632111.9) '—' 

pacco n. 5 I I 
1632112.7) '—' 

pacco n. 6 I I 
(632113.5) '—• 

pacco n. 7 I I 
(632114.3) I—• 
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